
“Malebolge”, il primo numero (Reggio Emilia, 1964) 
 
  La riproduzione integrale qui del primo numero di “Malebolge” era in programma per la fine dell’estate. Ho deciso di 
anticiparla per due motivi ugualmente importanti, il primo drammatico e per me doloroso, il secondo contingente: la scomparsa 
pochi giorni fa, l’11 giugno a Bologna, di Giorgio Celli, che di “Malebolge” fu uno dei cinque fondatori (con Corrado Costa, 
Antonio Porta, Ennio Scolari e Adriano Spatola) ed era l’ultimo superstite; la recente pubblicazione, da parte delle Edizoni 
Diabasis di Reggio Emilia, di tutti i numeri della rivista a cura di Eugenio Gazzola, con introduzione di Walter Pedullà e 
postfazione dello stesso Celli, del quale in questo primo numero appaiono due incisivi interventi. 
  Riprendo da questo volume le note esplicative a ciascun numero di Eugenio Gazzola e la post-fazione di Giorgio Celli, che  
mi sembrano perfettamente atte, per chiarezza e completezza di informazioni a introdurre  e storicizzare gli scritti di varia 
natura (in versi, in prosa, critici e teorici) presenti in questo fascicolo di “Malebolge”: superfluo aggiungere qualcosa da parte 
mia, a parte un breve cenno sulle origini della rivista. Antonio Porta era uno dei cinque poeti compresi nell’antologia dei 
Novissimi (con Balestrini, Giuliani, Pagliarani e Sanguineti), che nel 1961 aveva agitato le acque stagnanti della letteratura 
italiana. Celli, Costa e Spatola avevano preso parte con i Novissimi nell’ottobre ’63 a Palermo, al congresso fondativo del 
Gruppo 63. Nemmeno sei mesi dopo nasceva a Reggio Emilia, soprattutto per loro iniziativa, la rivista Malebolge, che 
assumeva un atteggiamento critico ma costruttivo proprio nei confronti delle nuove idee discusse a Palermo. Non a caso 
personaggi pur non tacciabili di conservatorismo, come Giuliani e Sanguineti, non condivisero l’iniziativa reggiana, anche se 
non la contrastarono apertamente. 
   Mi sembra opportuno ricordare che in questa stessa sezione del sito, al punto 5, è riprodotto il  numero speciale di 
“Malebolge” dedicato al Parasurrealismo e pubblicato nel 1966 come inserto di “Marcatré”. Inoltre, al punto 9, si può leggere 
la raccolta di poesie di Giorgio Celli Il pesce gotico (Edizoni Geiger, 1968), comprendente in appendice il saggio L’operazione 
poetica iil Grande Trasparente, utile a comprendere le ragioni del lavoro poetico dello scienziato-scrittore bolognese. 
Maurizio Spatola 
 
http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_archivio/A00006.pdf 
http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_archivio/A00010.pdf 
 
Il libro “Malebolge”, l’altra rivista delle avanguardie, edizioni Diabasis, Reggio Emilia 2011 pagine 404 Euro 32,00,  può 
essere ordinato in libreria o richiesto direttamente all’editore: commerciale@diabasis.it 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


